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RIFERIMENTI NORMATIVI

L. R. 23 novembre 2011, n. 22  

Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto

idrogeologico e modifiche alle Leggi regionali 5 agosto 1992, n.

34 "Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del

territorio" e 8 ottobre 2009, n. 22 "Interventi della regione per il

riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi

economica, difendere l'occupazione, migliorare la sicurezza degli

edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile".



RIFERIMENTI NORMATIVI

ART. 10

C.1 Gli strumenti di pianificazione del

territorio e le loro varianti, da cui derivi una

trasformazione territoriale in grado di

modificare il regime idraulico, contengono

una verifica di compatibilità idraulica, volta

a riscontrare che non sia aggravato il livello

di rischio idraulico esistente, né pregiudicata

la riduzione, anche futura, di tale livello.

C.2 Ai fini di cui al comma 1, la verifica di

compatibilità valuta l'ammissibilità degli

interventi di trasformazione considerando le

interferenze con le pericolosità idrauliche

presenti e la necessità di prevedere

interventi per la mitigazione del rischio,

indicandone l'efficacia in termini di riduzione

della specifica pericolosità.

C.4 La Giunta regionale stabilisce i criteri per la

redazione della verifica di compatibilità idraulica

degli strumenti di cui al comma 1, nonché le

modalità operative e le indicazioni tecniche

relative ai commi 2 e 3, anche con riferimento ad

aree di recupero e di riqualificazione urbana.
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FINALITA’ GENERALI DELLA VCI

Lo scopo fondamentale della verifica è fare in modo che le

scelte pianificatorie valutino la pericolosità idraulica presente e

potenziale delle aree e le possibili alterazioni del regime

idraulico, e del rischio, indotte da tali scelte



SOGGETTI ATTORI PER LA VERIFICA DI 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA

La verifica di compatibilità idraulica della trasformazione è

redatta dal soggetto proponenente lo strumento urbanistico

L’autorità idraulica territorialmente competente accerta che la

verifica sia eseguita secondo le indicazioni della DGR 53/2014

ed esprime le proprie valutazioni che sono obbliatoriamente

allegate all’atto di adozione dello strumento urbanistico

generale o all’atto di approvazione dello strumento attuativo



D.G.R. 53/2014

PARTE PRESCRITTIVA

• AMBITI DI APPLICAZIONE

• LIVELLI DI APPROFONDIMENTO DELLA VERIFICA DI COMPATIBILITA’ 

IDRAULICA

• CONTENUTI MINIMI DELLA VERIFICA NEI DIvERSI LIVELLI

• RISVOLTI URBANISTICI ED EDILIZI (PRESCRIZONI)

PARTE NON VINCOLANTE

• METODOLOGIE DI ANALISI E VERIFICA

• INTERVENTI DI MITIGAZIONE

• MODALITA’ REALIZZATIVE 
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AMBITI DI APPLICAZIONE
Titolo 1 par. 1.2

1. Intero territorio regionale

2. Applicazione delle norme degli strumenti di pianificazione

ove più vincolanti . Chiarimenti sul coordinamento di queste

con le previsioni della LR 22/2011 alla struttura regionale P.F. 

Tutela delle acque difesa del suolo e della Costa

3. Prevalenza delle norme del PAI nelle aree perimetrate



AMBITI DI APPLICAZIONE
Titolo 2 par. 1.4

Strumenti urbanistici, generali e attuativi, e loro varianti da cui

derivano trasformazioni territoriali in grado di modificare il

regime idraulico



AMBITI DI APPLICAZIONE
Titolo 2 par. 1.4



AMBITI DI APPLICAZIONE
Titolo 2 par. 1.4



AMBITI DI APPLICAZIONE
Appendice – Esposizione al rischio



ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VERIFICA DI 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA

L’esclusione dall’applicazione della norma è motivata dal

Responsabile del Procedimento nell’atto di adozione

dello strumento di pianificazione
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PARTE PRESCRITTIVA

• AMBITI DI APPLICAZIONE
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LIVELLI DELLA V.C.I.

VERIFICA PRELIMINARE: ANALISI CARTOGRAFICA, STORICA E BIBLIOGRAFICA

LIVELLI SUCCESSIVI DI APPROFONDIMENTO

VERIFICA SEMPLIFICATA: ANALISI CARTOGRAFICA, STORICA, BIBLIOGRAFICA, 

GEOMORFOLOGICA

VERIFICA COMPLETA: ANALISI CARTOGRAFICA, STORICA, BIBLIOGRAFICA, 

GEOMORFOLOGICA, IDRAULICA



VERIFICA PRELIMINARE

La verifica preliminare è da sviluppare sempre a meno che 

non si ricada in ambiti esclusi da quelli di applicazione

Se l’area di trasformazione è interna ad una perimetrazione del PAI vigente

con riferimento al rischio allagamento per esondazione non devono essere

sviluppati i successivi livelli di approfondimento

• Differenza di quota tra area di trasformazione e limite PAI inferiore a 50 cm

• Fenomeni di allagamento che hanno interessato aree esterne alla perimetrazione 

del PAI

• Tratti perimetrati dal PAI ma non oggetto di valutazioni nell’ambito della redazione 

del PAI

• Sono disponibili studi successivi al PAI che evidenziano allagabilità delle aree non 

considerate dal PAI



VERIFICA PRELIMINARE
INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO



VERIFICA PRELIMINARE
ANALISI STORICA



VERIFICA PRELIMINARE
PIANI E STUDI SUL RISCHIO IDRAULICO

PRG O ALTRI STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE CON VALUTAZIONE DI 

ASPETTI DI RISCHIO IDROGEOLOGICO O 

ALTRI STUDI
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VERIFICA PRELIMINARE
Documentazione da produrre

1. RELAZIONE TECNICA

2. ELABORATI CARTOGRAFICI DI INQUADRAMENTO
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VERIFICA SEMPLIFICATA
Documentazione da produrre

DOCUMENTAZIONE PRODOTTA PER LA VERFICA PRELIMINARE

ANALISI GEOMORFOLOGICA (relazione + elaborati grafici)

FASCIA DI PERTINENZA FLUVIALE SU BASE 

GEOMORFOLOGICA



VERIFICA SEMPLIFICATA
Carta geomorfologica con indicazione dell’area di pertinenza fluviale 

su base geomorfologica



VERIFICA SEMPLIFICATA
Determinazione della fascia di pertinenza fluviale



VERIFICA SEMPLIFICATA

Determinazione della fascia di pertinenza fluviale

• Cartografie geologiche e geomorfologiche esistenti

• Rilievo topografico e geomorfologico delle aree oggetto di trasformazione estese sino al 

corso d’acqua o ai corsi d’acqua più prossimi considerando le due sponde

IPOTESI DI BASE

NELLA DETERMINAZIONE DELLA FASCIA DI PERTINENZA FLUVIALE SI 

PRESCINDE DALLA PRESENZA DI ARGINATURE O ALTRI RILEVATI



VERIFICA SEMPLIFICATA

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE

DESCRIZIONE E RAPPRESENTAZIONE DEL SISTEMA DI SMALTIMENTO DELLE 

ACQUE METEORICHE
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VERIFICA SEMPLIFICATA

quadro prescrittivo



VERIFICA COMPLETA

quando?
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VERIFICA COMPLETA

Contenuti minimi



VERIFICA COMPLETA

APPROFONDIMENTI IDRAULICI – DEFINIZIONE E CARATTERIZZAZIONE DEL BACINO 

IDROGRAFICO SOTTESO



VERIFICA COMPLETA

APPROFONDIMENTI IDRAULICI –

ANALISI IDROLOGICA

Portate di massima piena con 

riferimento a tempi di ritorno che 

sono commisurati all’ampiezza del 

bacino idrografico sotteso al fine di 

definire le fasce a diversa pericolosità

e



VERIFICA COMPLETA

MODELLAZIONE DEL REGIME IDRAULICO

APPROFONDIMENTI TOPOGRAFICI PER DEFINIRE LA GEOMETRIA D’ALVEO ESTESA SINO AGLI 

ELEMENTI MORFOLOGICI SIGNIFICATIVI E ALLE OPERE IDRAULICHE PRESENTI 

DEFINIZIONE DELLE FASCE A DIBERSA PERICOLOSITA’ IN RELAZIONE ALLE 

INDICAZIONI DELLE DGR 53/2014
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PARTE PRESCRITTIVA
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VERIFICA COMPLETA – QUADRO PRESCRITTIVO

BACINI CON SUPERFICIE MAGGIORE DI 25 KMQ – LE PORTATE DI MASSIMA PIENA 

CONSIDERATE SONO QUELLE CON TR= 50 ANNI (FASCIA DI PERICOLOSITA’ ELEVATA) E 

TR=200 ANNI (FASCIA DI PERICOLODITA’ MEDIA E BASSA A SECONDO DEL VALORE DEL 

TIRANTE E DELLA VELOCITA’ DELLA CORRENTE)

BACINI CON SUPERFICIE MINORE DI 25 KMQ – LE PORTATE DI MASSIMA PIENA 

CONSIDERATE SONO QUELLE CON TR= 50 ANNI (FASCIA DI PERICOLOSITA’ ELEVATA) E 

TR=200 ANNI (FASCIA DI PERICOLODITA’ MEDIA E BASSA A SECONDO DEL VALORE DEL 

TIRANTE E DELLA VELOCITA’ DELLA CORRENTE)



INVARIANZA IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI
RIFERIMENTI NORMATIVI

ART. 10 LR 22/2011

C.3 La Giunta regionale stabilisce i criteri per la

redazione della verifica di compatibilità idraulica

degli strumenti di cui al comma 1, nonché le

modalità operative e le indicazioni tecniche

relative ai commi 2 e 3, anche con riferimento ad

aree di recupero e di riqualificazione urbana.

DGR 

53/2014

ART. 42 C.6 NTA DEL PTA

C.5 Le opere necessarie per il perseguimento delle finalità di cui al presente articolo e relative alla

riduzione del rischio idraulico (opere di difesa fluviale, invasi compensativi, aree verdi conformate in

modo da massimizzare la capacità di invaso e laminazione e simili) e geologico (rilevati e valli

artificiali e simili) sono classificate tra le opere di urbanizzazione primaria e le aree cui vengono

conferite funzioni mitigative o compensative devono essere ricomprese nel perimetro considerato,

anche se non strettamente contigue alle aree di trasformazione.



SOGGETTI ATTORI PER LA VERIFICA DI 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA

La documentazione tecnica atta a verificare il perseguimento del

principio di invarianza idraulica della trasformazione è redatta

dal soggetto proponenente lo strumento di pianificazione e/o

l’intervento edilizio

La verifica del rispetto delle indicazioni di cui alla DGR 53/2014 è

fatta dall’Ente che rilascia il titolo abilitativo.



SOGLIE DIMENSIONALI CORRELATE ALL’EFFETTO 
ATTESO DALLA TRASFORMAZIONE 



ELEMENTI FISICI SIGNIFICATIVE DELLE OPERE PER 
L’INVARIANZA IDRAULICA

AREA DELLA LUCE DI EFFLUSSO E SUE MODALITA’ REALIZZATIVE

BATTENTE IDRICO AL DI SOPRA DELLA LUCE

FORONOMIA 

VOLUME DI INVASO GRANDEZZE IDROLOGICHE



DGR 53/2014 – CRITERI DIMENSIONALI



DGR 53/2014 – SCHEMI FUNZIONALI



DGR 53/2014 – TECNICHE

REAZIZZAZIONE DI SUPERFICI IL PiU’ POSSIBILI PERMEABILI

VASCHE DI INVARIANZA

BACINI DI INFILTRAZIONE

SOVRADIMENSIONAMENTO DELLE LINEE FOGNARIE 

SISTEMI DI TRINCEE DRENANTI, DI INFILTRAZIONE E  FILTRAZIONE

SITEMI GEOCELLULARI DI DETENZIONE

BACINI DI DETENZIONE



DGR 53/2014 – CASI PARTICOLARI

IMPERMEABILIZZAZIONI DOVUTE ALLA REALIZZAZIONE DI 

INFRASTRUTTURE STRADALI (DIMENSIONAMENTO OPPORTUNO 

DELLE CUNETTE 0,09 MC/MQ DI SUPERFICIE STRADALE)

INVARIANZA SU AREE DI VERSANTE 



DICHIARAZIONE DI ASSEVERAMENTO

Appendice alla DGR 53/2014

REDATTA SIA CON RIFERIMENTO ALLA VERIFICA DI COMPATIBILITA’

IDRAULCA CHE AL PERSEGUIMENTO DEL PRINCIPIO DI INVARIANZA

IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI


